
ECCE HOMO: TUTTO È COMPIUTO. 
 
 “Non abbiate paura! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È 
risorto come aveva detto”. Tutto è compiuto. Sì, veramente tutto è compiuto. 
Il compimento del cuore massacrato ed infinitamente desideroso dell’uomo è 
un Avvenimento tra noi, costantemente presente, in tutto, per sempre: Gesù 
Cristo. “Ecce Homo”: ecco l’indicazione inconsapevole di Pilato 
dell’Avvenimento compiuto e salvifico per l’uomo, per me, per te, per tutti. 
È l’Avvenimento partecipato, gridato e testimoniato da quelle donne che 
andavano al Sepolcro, che prorompe e penetra nella nostra umanità sfinita e 
smarrita, nel nostro quotidiano deserto, nella nostra carne gemente e 
piangente, dandoci il Senso, scoprendoci la Speranza, risollevandoci dalla 
nostra immensa miseria, liberandoci dall’antico giogo del male e della 
menzogna. “Ecce Homo”. Questo è l’Avvenimento tremendo e sconvolgente 
di Dio fatto carne, crocifisso e risorto, che fa inneggiare il cuore di chi ne ha 
fatto e ne fa quotidiana esperienza: “Ecco il gran giorno di Dio, splendente 
di santa luce. Nasce nel sangue di Cristo l’aurora di un mondo nuovo. Torna 
alla casa il prodigo, splende la luce al cieco, il buon ladrone graziato 
dissolve l’antica paura. O mistero insondabile dell’umana redenzione: 
morendo sopra il patibolo Cristo sconfigge la morte. Giorno di grandi 
prodigi. La colpa cerca e trova il perdono, l’amore vince la paura, la morte 
dona la vita”.  
 Occorre lasciarsi immedesimare da Lui in Lui, per Lui; occorre farlo 
attimo per attimo, occorre farlo attraverso il volto luminoso, amorevole, forte 
e presente della Sua Compagnia, per non smarrirsi, per non inabissarsi nella 
menzogna, per non lasciarsi deludere e cioè ingannare, per non dimenticare. 
Occorre fare emergere dentro ogni segmento della realtà, attraverso la nostra 
carne incontrata-sorpresa, toccata-attaccata, guarita-liberata, quindi 
veramente amica, il Volto, unicamente significativo della vita, della Sua 
Presenza. Imparando a gridare ogni giorno con la preghiera della Chiesa: 
“Guarda Dio Onnipotente l’umanità sfinita per la sua debolezza mortale e 
fa’ che riprenda vita per la Passione del Tuo Unico Figlio”. 
 
 
AUGURIAMO A TUTTI DI  INCONTRARE  E  DI GODERE LA GIOIA  DI  GESÙ CRISTO  RISORTO 
 

MOVIMENTO FIDES VITA 


